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Telogrammi e-Corrispondonza 


Uragano ad Ancona. ANCONA 28. 
Ieri, una pioggia torrenziale ha imper- 
verbato sulla città inondando le case a 
piano terreno! edi negozi, 10 causando 
molti danni. Il tetto dell'abit.zione di 
corto (affaggi fu sooperohisto: il Caf- 
faggi trovayasi a letto e dovette fug- 
girò = ‘rischio della vita, 

I varo del , Tripoli". ROMA ‘28.Il 
re invid.sl ministro, dalla. marina, on. 
Bri, sn telegramma di congeatulaziohe 
pot il varo dell'inoroviatore-torpediniere 
a Dripbli,* compiutosi felicemente a Ca- 
utollamare, 

i gesuiti a Pirenze. ROMA 28. Il 
midistro Taiani: intimò ‘al parroco di 
Bad Ghetano a' Firenze di allontanare 
i genniti che sono venuti a prendere 
dimora in quella parrocchia. Se nel ter- 
mine di tre giorni l'ordine non verrà 
esdguito; il'‘miidistto ha ‘dispobto perchè 
signo cacciati colla forze. 

Incendlo in una caserma, BRUNA 
28) Seoppiò. ua iacendio nella locale 
caserme di cavalleria, Tutti i cavalli 
soipparono dalle atalle e si disperseto, 
talchè «ieri ne mancavano sessanta. Il 
dubno nom é rilevante; 

Nubifragio. SALISBURGO 28. Nei 
diftorni di Sillsburgo cadde un grande 
nubifragio, che arrecò danni enormi, 
Nél viliaggio di Gnigl furono guasti pa- 

ifici e un molino venne aspor- 


to fra Salisbigo e la stazione di Parsch, 
l'intero tertapieno fu scalzato; per oui 
ni dovetto &bspenderè il giio dei treni, 

Notizio marittime. GIBILTERRA 27 
Pastò, i ul bark a-u, Sospir, capi 
tano Ni@glioh, da Trieste pet ‘Bantos. 
A bordo tutto bene. __ 

— TAGANROG 26, Al piroscafo in- 
glese.Vindomora, diretto pel. Mediter- 
rauso, &irè:Bviluppato*il fuoco e parte 
del carico grano andò bruciato. Spento 
il fuoco il piroscafo prosega?, ciò che 
fa sappors@ leggeri danni Al corpo. 


IL COLERA, 


Rapporto delli. 7. Console generale 
& Venezia: 

Nollà giornataidi, ieri si verificarono 

Venezia 2 oasi di colera — Cayar- 
zore 1 caso — Chioggia, 2 casi — Me- 


atre 1 caso — Murano 3 casi — San] 


Donà 2 casi — Scorzè 1 caso. 

Naile, provincie di: Padova 74 soasi 
— Rovigo 25 casi — Udine 5 casi — 
Viconsn 22: osi — Verona 31 ossi — 
Ureviso 16 — "Totale 185oasi. 

A Plume nelle ultime 24 ore. caso 
® (3 morti: 


CRONACA LOCALE 
R FATTI VARL 
Valamaario, Ullimo quarto — Leva ilisole 


ram. ore 6.39, 
nni. — Domani: 


Imometro COtalTiao987; dre Lp. 26.5 — Al- 
Tera bsrometrica 759.8" 


Il colera la Trieste. (Il bollet- 
tino registra dalla' mezzanotte del 27 alla 
mezzanvtte del 28 quattro casi nuovi 
‘în città e suburbio, .nell' altipiano 8, 

del ca 

I diamanti del condannato! 

XXVI. 
»Doolsione. 

Preoiso.al suo!appuotamento perla 
pesca con Kitty, il sigior Batrazin'uso) 
fuori la mattina presto ad aspettare 
igllo soglò. 

Non. alitaya il ebiù» leggiaro venticel'o; 
la nebbia pigra dormivs sulla costa più 
lontana del lago : "qua è là soltanto le 
Dime] caduri \deilimonti sofgeyano ‘come 
umbre. gittàtò [dalla.terra' sul grigio pal- 
lido, .del.cielo,, Da vicino, le, aque del 
lago mostravano,una» superficie opacî ; 
nemur uccello volava in quella. calma 
incolore, Non passaya,nessub) insetto 
per toi ì posoi a'nietter fuori il 
apo; «li «tempo. in terpo alcuna dellé 
ultime foglie rimasta augli alberi della 
Bponin caseava nenza strepito andando» 
Bone « morire, Per ‘la atrada solitafia 
mon alcun veicolo; nessuna 
Woco silàdivà Sas! 
Monte! x 


ira: (li famo se ne uscivano dai 
o ano il\loto vaporò 
to-del ‘ciale. 


stxepiio.oha turbasse:il: trifte 


riposo di quella mattina ilo facevano if 


priti oll'arrossito» cho su 


Villsggio5 diritte e]d: 


Notismo ché'.di questi 10.odsì, iu 
città propriamente mon ye me fu che 1. 

Nelle decorse 24 ore guarirono 5, 
morirono degl’ insinuati 1, dei preoe- 
denti 5. 

Dallo scoppio del morbo abbiamo s- 
vuto così 380ossi;\dei quali 106 gua- 
riti, 244 morti, 85 rimasti in cura. 

— Alina) Pafmòd, d'ativi 6, (abitante in 
Corsia Giulia N. 588, fu trasportata al- 
l'ospitale mioribonda, e dopo due ore 
morì. 

— Giuseppa Sohwabj d'andi 5, «bi 
tante al N, 8 in 8: MM. Infetivre. E 
rimasto, a domicilio. 

2 Giovanni Fama, d'anni 27, fubro, 
‘abitante in via S. Marco N. 452. 

— Ross *Pelatino; d'anni DO, abitante 
al III piano della casa N. 4 in via Ri- 
borgo: A domicilio, 

—iAutonio Ribhter, Lin Cologna, Ni 
102. Fu trasportato all’ ospedale sussi- 
diario. Tersera'il-suo stato andava mii 
gliorando. 

= Dal (Dr. Sussa (vennero insinuati 
tre casi manifestatisi a Contovello. 

Eoco i nomi dei colpiti: Teresa Per- 
tot, d'anni 29; abitante al'N. 7; Cate 
rina Daneu, d’anni'49, sbitante al N. 
22, e la bambina Auna Kalz, di anni 
2.6 mezzo. 

— Altri tra casi manifestatisi nel vil- 
laggio di Trebiciano, furono: denunòiati 
dal ‘Dr. Pioooli. 

I colpiti sono: Giuseppe Krall, d'au- 
ni 84 @ Francesco Krall, ‘d'anni 8, abi- 
tanti-nella casa N. 109. Maria Mosar, 


-{d'annî 21, abitante al N. 107, 
# 


* 

Dei precedentemente colpitisono mor» 
ti ieri: 

Giovanna Hrovatin, Maria Scherlanz, 
Antonio Holschek, Giovanna Zerisu è 
Prancesto Zoller. 

Guariti: Anna Klum, Antolio Kat- 
nig, Sofia Sarnig, Maria, Krall 6, Sofia 
Strukel, 

"* 

La Levatrioo Teresa Nranzot non è 
morta, anzi il suo stato. va miglio- 
rando. 

agi 

Il figlio della Gioseffa Btetsel, rite- 
nuto come sospetto, è ‘morto d'enterite 
nouta. 

Il colera in provincia, Dopo 
il ‘bollettino. publicato ieri, vennero 
annunziati i seguenti oasi : 

Nel distretto politico di Capodistria: 
A. Isola 8 ossi. A Muggia 4 casi. Nella 
città di Rovigno 3 cnsi. 

Terremoti. L'altra notte, alle, ore 
li e 2 minuti, furono avvertite da 
molti tre scosse di terremoto, una .die- 
tro l’altra, le. due prime leggere, la 
terza più sensibile. La direzione: ‘ora 
da Est.a_Oyest. 


ora però è subentrata la calma. L' uf- 
ficio del telegrafo nou è riuscito di co- 
noscere in quale parte sbboro luogo 
lulte queste 800880; intanto il  cèman- 
dente del vapore nOrianda®, giunto in 
porto dal Mar Noro, recò che lunedì, 
a 70 miglia, da Mal, il vapore rice- 
vette una scossa tall che egli oredette 
fosse prodotta da un tirto contro qual- 
che nooglio, ma essendo conscio che ciò 
non poteva esgera perchè in quel luogo 
il mare era lroppo profondo, fece uso 
‘dello soandaglio è cunstatò gravi alte- 
razioni sott'aqua. 

‘Arte triestina a Torino. Leg- 
giamo nella nGazzetta Piemontese: 

Abbiamo ammirato di questi giorni 
nelle vetrine del Bianchi, sotto i por- 
tioi della Fiora, uu bel quadro del pit- 
tore T'ominz di Trieste, dal titolo: Passa 
il Lreno, 

Il quadro ci ha colpiti per la mae- 
stria con cui è tratteggiato, per la vi» 
vaoità del colorito, per il buon aggrup 
pamento delle figure. 

Siamo în, spertà 6àmpagna, romana : 
ce lo dice il cielo smeraldino solcato 
da brevi nuvolette, l’ambiente polvero- 
so ed infocato, il terreno argilloso, dis- 
seminuto di selvaggia vegetazione. 

Uno strupo di cavalli si avanza al 
primo piano del Quadro, condotti da al- 
cuni butteri nel loro artistico costume. 

Una nera nuvola che toglia a mez- 
z'arin il quadro, iadica che li vaporiera 
non è lontana, Difatti la linea rigida 
della ferrovia si profila punteggiata da 
pali telegrafici a sinistra del quadro, 

Il rumore ed il fischio del mostro di 
ferro lai gettato il panico nella \seliiora 
doî cavalli. 

Quegli animali, a mezzo selveggi, si 
gettano gli uni sopra gli altri, invasati 
du un terrore profondo che traspare 
loro digli cochi smarriti, dalle narici 
itemienti. Un giovane puledro si. rannio- 
chia alla madre, ‘allungando il muso'con 
posta assai indovinata, 

To etrupo ‘si &rruffa, per vosì dire, 
malgrado gli uforzi e le lanciate delgio- 
Vine butteto, piantato În arcioni come 
un centauro antico. 

Il soggetto del quadro ricorda un al- 
tro bel Quadro dello stossò gonore sta- 
to esposto alla Mostra Nazionale del 
1884 ‘dal Oulomaa; però il Tominz ha 
trattato la soona iu modo nuovo e ori- 
ginale. 

Il pittore Tominz ha dimostrato von 
questo quadro di saper fare asani bene, 
è sopratutto di avere la tayolozza bril- 
lante ‘della moderna souola veneziana. 

Continusndo a studikre, non fallirà 
certo, a buona meta. 

Solenne consegna di gra- 
ziali, ‘Adui 26 corrente mese, rioor« 
rendo l’ anniversario della morte della 


— Alla stossa ora;zin;tutta: l' Italia | baronessa Blisa de Morpurgo, del cui 
meridionale compresa la Sicilia, fu sen- ‘nome il;consorte di lei, bar. Giuseppe 


tita una forte scossa di terremoto. 

A Foggia, Caserta e Taranto il ter- 
remoto fu sentito con utià verta violene 
za; La-popolazione d'Ischia spaventata 
depprima, si tranquillizzò, ‘quando; co-| 
nobbs essere. il radiante lontano. 

— Da Malta poi sorivono: 

pin meno di quattro giorni; abbiamo 
avuto ben 11 scosse di terremoto, due 
delle quali-seriamente. forti ed_avvenu- 
te di notte. Moltissime famiglie, pernots 
tarono nelle publiche vie, nelle chiese 
e nelle piszze. Il pavido) rn generale; 


|Morpurgo' volle fregiata una fondazione 


perpetua a pro di candidate maestre. il 
Podestà Riccardo Bazzoni, in omaggio 
‘alle disposizioni date dal fondatore, pro- 
vedette, nella sala ‘della presidenza ma- 
nicipale, alla presenza del bar. Emilio 
Morpurgo, figlio del fondatore, e di pa- 
recchi consiglieri municipali, al solenne 
annuncio, rispettivamente alla consegna 
degli stipendi provenienti dai frutti fon- 
dazionali. 

I due stipendi da fior. 125 l'uno fa- 
rono consegnati a due mbestre abilitate 


e giù per lo soalo. Egli pensava /a 
Londra eda quel continuo movimento, 
‘a’ quella rumorosa fiumava ‘di’ vita' e'di 
azione.; perciò disse fra sò con la for- 
ma oredenza di un,pretto, cittadino: 
nChe posto noioso è mai questo !“ 
Una voce dal giardino venne a; ral- 
legreclo proprio mentre arrivava in fon- 
do allo seslo per la cinquantesima-volta 
a gusrdare il lago. malanonico. con 
cinquanta volte tanto d’acuta antipatia. 
Dietro il canoello c’era Kitty con una 
canna da pescare in ciasolima mano, 
uns sentoletta di.latta passata ad ar- 
‘macollo da une) parte! dé)(suo(corpicino 
a una cestina dell'altra. Cerica a quel 
‘modo aveva bisogno di assistenza. Su- 
sanna l'aveva aiutata.a uscir di cass, e 
Simuele doveva ora;aprirle; il concello. 
La bimba fu molto contenta di osser- 
vare che quella mattinata cruda aveva 
fatto diventar rosso il'uaso del suo 
amico.;.face vedere il suo nasino che 
lava.» conoscere una gran simpatia 
con quello di lui în fatto di colore. 
Ayendo una mal colloogta; fiduoia nella 
bravurs del ; signor Sarrazin come, pe- 
‘sestore, porsé a lui le due canne. 
— Ho lo dita fredde - disso - mottete! 
Yoi l'esca agli ami. | 


Ms lui guardara la sua giovine amica 
senza parlare e tutto imbarazzato. 

La bimba aocennò la sostola di latta, 

— Ve ne è fin che volete' qui, Sa- 
muele; noi troviamo che i lombrichi 
fanno meglio. 

Il sigàor Sarrazin dette un’ occhistà 
‘alla scatola con palese disgusto, e Kit- 
ty fece una scoperte inaspettato. — Mi 
pare che non ve ne intendiste punto - 
disse, - E Samuele rispose francamente: 
— Puntissimo. — Ma cinque minuti 
dopo si trovò con le canne accomodate, 
ln ilenza nell’aqua, seduto accanto al'a 
sus giovine amica, che gliordinava con 
gran serietà di tener bene l' occhio al 
sugliero. 

Comincisrono a. peasare, 

Kitty guardava il so compagno, poi 
si vollava da un'alira:.parto a taceva. 
Per incoraggiarla a discorrare, il buoh 
avvocato accennò & quello che gli ave- 
va detto quando #ì erano separati/In 
serà inebzi. 

— Non mi volevate domandare qual- 
che cosa ? Di che si tratta 

Senza nessuna parola preliminare per 
prepararlo a quel colpo, Kitty rispose: 
— VI volevo domandare che cosà è 
stato del babbo, e porchò Byd sone è 


testò ‘per î giardini d'infanzia; Ppettoa. | Cibiaria affinchè qualcuno la mediti e, 


dosi di far rimettere lo stipandio di f. 
200 ad ‘una maestra condidata che subì 
& Trento l'esamy di maturità magistra- 
le, la quale non uvaya potuto presen- 
tarsi, essendo assente da ‘Urieste. 

Il defraudo alla. Tramway. 
Tersera alle 10 ore, in seguito &.ricer- 
cutoria dell'i. r. Tribunale ‘provinciale, 
venne arrestato al suo domicilio in via 
delle Aque N. (6, piano IL, il capo uf- 
ficio della Società Triestina Tramway 
Giorgio Bonifacio, d’auni 38, da Pirano, 
L'arresto venne cseguito dal cancellista 
di polizia sig. Tia che lo tradusse ‘agli 
arresti di via Tigor. 

Questo arresto sta in relazione vol 
dstraudo da noi già accennato di fio* 
rivi 16.000, a danno della Società Tri. 
estina Tramway: Pare chel Bonifacio 
avesse ‘inosssato parecchie sommo senza 
registtsto gl'inonssi. 

Il Bonifacio era impiegato alla Team 
Wey dall'epoca dell'impianto. Dapprima 
obpriva un posto secondario, ‘dal! quale 
pot era ‘salito ‘sito a quello di ‘capo 
ufficio. 

Morte improvisa. Ieri, alle 2 
ore pomeridiane, giungeva da Monfal- 
cone il Dr. Antonio Suttina, medico si 
bagni Termeli di quella città, e si re- 
cuva direttamente all’ ospitale, dove 
chiedeva di essere collocato ‘in una 
delle stanze u psugamento, sentendosi 
mule. 

Alle "8 ore di iersera.il' povero dot- 
tore cessava di vivero, essendo sug: 
giaciute al malore che l'aveva cOlto, 

Pesce consumato. Da ua esper 
to nell'articolo ci viene favorita qualthe 
vifia non priva d'interesse, In 10 giorni, 
cioò dal 15 al 25 del volgento mese, 
furono venduti 320 quintali di pesce di 
varie specie e nei giorni di lunedì e 
martedì scorsi si vendettero inoltra 40 
quintali di tonno. 

Chi cî comunica siffatte ‘cifre aggiun» 
ge, a guisa di chiosa, che il pesce è 
un buoa nutrimento e, se sano, punto 
atto a predisporre al colera. 

Ciò è verissimo; il pesce, dopo la 
carne, è îl cibo da preferirei, spocial- 
mente per gli stomachi ohe yi sono a- 
bituati, percliò molto più nutriente di 
tenti altri cibi dei quali il popolo usa 
nutrirai. E' però una condizione auso= 
luta quella di averlo ‘fresco 

Noî non abbiamo che vederci nei 
provedimenti che ‘altri paesi possono 
aver preso ‘in linea sanitaria ; «ima non 
possiamo far a meno ‘di osservare a 
qualcuno che usa facilmente censurare, 
come in certi casi non si tratti di fantasti- 
cherîe 0' di soverchie paure. In qualche 
luogo del Veneto, p. e. hanno addirittura 
proibito il mmerdato del ‘pesce, fin che 
dura l'epidemia. Crediamo ‘che noi a- 
vremmo proceduto nella stessa guisa, 
Il pesce è buono, è nutriente, | ma a 
patto che Gia fresco. Ora în certi paesi 
di terraferma il pesce, coi caldi estivi, 
venendo trasportato da lontano, è dif- 
ficilissimo che arrivi, non ditemo fre- 
800, ma neanche passabile. 

Qui da noi, invece, è un' altra cosa ; 
nè d'altronde nessuno s'è mai sognato 
di proibirne la vendita. 

I colera ed il tabacco. Sori. 
vono ds Pianvignale allu Gazzetta tti 
Mondovi: 

nSarà una combinazione, un caso è 
ma è la pura verità, ed io voglio rao- 


chi sa f forse ne tragga una qualche 
utile illazione. 

sEoco di che si tratta: 

sNella breve escarsione che il colera 
ha fatto in questo paesucolo, seso ha 
mietuto parecchie vittima, assai mume- 
rose relativamente: alla. popolazione, 
Ebbene, ho potuto ossetvare che nes. 
suna di esse faceva uso di tabacco» de 
fumo né da masticare, Che vuol signi- 
fisare questo ? Forae nulla affatto; ma 
potrebbeanche essere chela nicotina, di 
cui il tabacco è largamente prosisto, 
avesse Lala. forza distruttiva) contro il 
miorobo colerico da non permettergli 
di ‘moltiplicarsi nei wisoeri dell'uomo 
fino al punto di ucciderlo. 

sAd ogai modo noni.ti sarà mai nulla 
da perdere. a verificaro ao il tabneco 
abbia o no qualohe influenza sul colera.* 

Come giustamente premette 1’ artico» 
lista, può essere la.sia una mora com- 
binazione ; ma, per converso, pofcebbe 
proprio darsirche la nicosina avesse una 
viriù anticolerica, Difatti un'osservazio- 
ne cha abbiamo fatto noi, partebba con- 
validare codesta opinione; a Trieste | 
più dei colpiti dal colera sono le donne 
ed i bambini, gente che mon fumo, Re 
sterebba a vedersi — ciò the. nom wi 
è curato finora di usserrare — no ltà 
gli uomini colpiti ci sia qualche forte 
tumatore, È 

Comunque sia, è certo che il fumo 
del tabacco, se non è ‘addirittura iaset- 
ticida, ha però la virtù di dar tustidio 
agli insetti, giacoliò si può osservare, 
quaiudo si voglia, che il numero delle 
mosche diminuisce di molto în una 
slanza dove oi sieno dei fumatori. 

Del resto l'opinione cha il tabacco 
sia — un poco alméno — knticolerivo, 
la udimmo esprimere altre volte. 

Spedizione d’aqua ad Lola, 
Aooertato l' inquinamento dell'aqua po 
abile ad Isola, e segustamente quel 
a dì una cisterna sita nei pressi della 
fabrica di surdine, la lodale ‘Luogote- 
‘nenza hu dieposto l'opportuno perelò, 
u mezzo di apposito vaporetto, vengano 
giornalmente spediti ad Isola 4500 litri 
d'aqua d'Aurisibà. 

Mage telefonica. Vist] i ire 
quenti e yivi rapporti commerciali ohe 
Trieste ha con le città di Fiume, fa 
da più parti espresso il desiderio che 
le die città veriissero congiunte da unn 

linea telefonica. 

Il desiderio è stato preso in consì. 
derazione ed ‘ora cortono le trattative 
per dargli effetto. 

Una ragazza che cade da un 
primo piano. lsri, poro dopo it 
Mezzodì la figlia del trattore sig, Ult 
ner, a nome folico; d'anni’ 17, cadde 
dal primo piano della casa N. 2 in yì 
della Zonta. AI grido della poveretta 
flocors@ro fostu gli addetti del'vicino de- 
posito birra del signor Zennari, i quali 
la raccolsero e la portarono nel magaz- 
zino stesso dove s'ebbe le prime cure 
Di là poi venne trasportata nella sua 
abitazione, Il Dr. Sanguinetti, chiemato 
in fretta, oonatatò delle contusioni ester- 
ne e delle lesioni interné non indiile- 
renti. Per quanto riguarda lu disgrazia 
in sò stessa, lo versioni sono diaparate 
assai, C'è chi sostiene che la povera r 
gazza, mentre stava pulendo le imp 
di ossa sua, abbis. perduto l' equilibrio 
e sia osduta fortuitemente. 


andata 4 mi ha lasciato. Lo sapete chi 
© Syd, verof 
AI signor Sarrazin non rimaneva al- 


gli dava delle informazioni rispetto alla 
sua goverhante, egli ebbe il tempo di 
riflettere a quello che avrebbe detto 
dopo; ma ‘per quanto sì lambicoasse il 
servello, non venne a capo di nulla. 
— Védeto - continuò gravemente la 
bimba - voi siete un uomo bfavo di 
molto; e qui ci, siete venuto per con- 
siglitre ‘la m&mma : mi'è riuscito di 
capirlo dsi discorsi della nonna. Non 
guardate me, guardate il vostro sughe- 
ro. Babbo se n'è andato e Syd mi ha 
lasciato senza nemmieno dirmi addio, e 
noî sbbinzio abbandonato il nostro bel 
calitello ‘antico di Scozia, è siamo ve- 
nute & star qui. Io, ve lo diòo franca- 
mente, ecco, proprio non ci bapisco 
nulla. Sé vedete che il sughero comin- 
dis a tremare, date una piccola tratta 
come se stesso per cadere, poi tirate 
fuori dall’aqua la lenza : è molto  pro- 
babile che in fondo vi sia un pesce. 
Quando domando alla mamma che cosa 
viol dite, ella mi risponde che yi è la 
sua ragione, che io non ho abbastanza 
gnni por comprenderla, ed ‘ha 1 aria 


molto afflitta, e mi dà un bagio è fi- 
nisce ]). Il pesce ha morso l'amo; oh! 


‘no, l'ha solamente toccato ; questi porci 
tro che fiere l'indiano. Mentre Kitty! 


sono così furbi! E la nonna è anche 
peggio, vetlste, Allo volte mi dico che 
sono una bambina avveszata male; © 
è volte dice che le bambine bene 

te non debbono far domande; Questa è 
una scioccheria,.. mi pare troppo sere- 
ra con me. Ma voi sembrato inquieto 
E' colpa mia? Non vorrei î 
vorrei solamente sapere porohè Sy 

n'è andata. Quando ero piccina avrei 
oreduto oche l' avessero portata via le 
fate. Oh ma ora non credo più a que- 
ste cose: son troppo grande. Dunque 
ditemelo. 

Il signor. Sarrazin fece uu debole 
tentativo per guadagnar tempo; guardò 
l'otologio ; ma Kitty pure lo guardò di 
dietro alle ‘spalle. 

— Ohy non c'è fretta; la oclazione 
non sarà pronta che tra mezz'ora, Ab 
biamo ‘tutto il tempo di parlare di Syd, 
via. 

Il signot. Sarrezin, con pochissima 
ssggézza (vedendo d'aver che fare con 
una bambina molto intelligente) si pro. 
vò ad' uscir 'd' impaccio col matterei 
sulla negativa, (Continua) 


Wa' altra, versione. sostiene. trattarsi 
dì tentato suicidio, 
ne, d triste il caso della po- 
vert fanciulla, che sul fiore, degli. anni 
è tunto nosrbamente. colpita. 
Apoplessia, L'altra sera alle 11, 
lo guardie di p. s. trovarono steso a 
terra in vis Chiozza, un-uomo.dell'ape 
parente stà di sessant'anni. Ritenendo- 
, lo portarono 'all’ispettorato 
viciny 
Osservandolo meglio, scorsero che 
dalla boosn mardava bave: si convin- 
aero allora ‘che il misero era ammalato 
è mandarono per un medioo all’ ufficio 
saniturio: 
Sil médiso venne e consigliò il solie- 
rasporto del paziente all'ospedale, 
il male ers grave: Fu. traspor- 
bito; col constatarono), trattarsi 
Teri mattine l'infolice mo: 
aver. pronunciato, una sola 


n 


d'apoplonsi 
riva) vt 
parola: 

Il digiuno di Sueci, Alla nona 
giornats; Sucoi:ha fatto una cavalonta 
di dus ore. Continua; a prendere; aque 
purgative. Di-buon mattino:aveva' steso 
ln seguente dichiarazione : 

Oggi dichiaro cha sarò di carattere 
(reddiasimo 5 domani invece se. voglio 
fard disomabiomi socitate. Cid dichiaro 
dimostrare a tutti ‘che io. padro- 

la mia-sonaibilità colla mia vo- 
Jonti. Feocio tale, dichiarazione perchè 
lari fo detto ‘che,eto irritatissimo. 

G. Succi. 


Il bollettino dell'altra sera è il se- 
guente 

Polso 72; respirazione 22; dinamo- 

ia 53; peso 56,100; temperatura 
singua leggermente asciutta, alito 
un po' fetido; si alzò alle ore D.15' do- 
po assersi spalmato ‘il corpo di olio 
csnforeto, uscì, passeggio, cavaloò con 
molta disinvoltura, rientrando alle ore 
©. Prima dell'uscita il polso segnava 
la respirazione 20, ‘all’ entrata il 
polso seguava 102, la respirazione 21, 
Dopo cinque minuti dell’ arrivo 
era già a 94, dieci minuti dopo discese 
n Sé — Dormì dalle ore 9.30 alle 11. 
Prose un po' di ghiaccio più volte nel 
la giornata, 60 grammi d'aqua di Vi- 
cly, 80 grammi d'aqua pura @ 150 di 
aque purgativa di Janos. E' molto ‘cal- 
mo, dimontra sempre energia di forza 
fisica con svariati eseroizi. 

Le ayventure di un nuotato- 
re fonomenale. Come aveyamo an- 
nunciato, Giulio, Szottàk, il fornaio un- 
gherese 8i era proposto di attravorssrò 
n nitoto.in 25ore.il:tratto da, Pola a 
Trisito, erdì dunque, ;alle 10 ant. 
si gettò in mare diretto a Trieste, Ma 
eva appena yvicino.a Fasana, allorchè 
si vide venirgli appresso, una imbarca- 
sione a d remi che d'ordine del onpi- 
tanato di porto di Pola gl'intimò di ar- 
rsatersi, Lo Sottàk infatti si fermò e 
ritornò a Pola conl'imbarcazione. Pre- 
santatoni al Capitanato. di porto, venne 
ayyertito che siccome s'era accinto. al 
tragitto senza permesso, veniva messo 
ja contravenzione e condannato a fior. 
5 di multa, 

Lo Szottàk, pagata la multa, chiese 
che gli si soncedesse il permesso, ma 
in vista della distanza troppo conside 
revole a dei pericoli ai quali andava 
incontro permesso gli fu negato. — 
Glielo sì accordò invece da Pirano a 
Iirieste. Ooal lo Szottàk oi sorive per 
faroi nepero, che oggi domenica 29 corr. 
alle oce & ant. partirà da Pirano e ar- 
riverà qui al molo. San Carlo verso 
la, 101}2. 

Tl tragitto si effettuerà ‘c0n qualun- 
que tempo, sia pioggia, mare agitato 0 
vento, 

La distanza tra Pola e Trieste è di 
107 chilometri, tra Pirano e Trieste 
23 chilometri. Se Îl nuotatore arriverà 
fille 101)2, avrà fatto oltre tre chilo- 
metri @ mezzo all'ora. 

Malattie contagiose. Dslle ore 
2 pom. del 22 alle ore 2 pom. del 28 


onore 


por 


miei 
plpiti: difterite e oroup 6, colera D4. 
Morti: difterite e oroup 49, colera 37 
Mariti teneri, AI N. 200, di 
Scorcola abità-il villico Antonio O., di 
i 52, netivo di Vertoiba, il quale 
tonerezza particolare per la suà 
per la propria prole. Ieri 
dare un saggio del suo 
la temiglia, 
brandì an coltello 16. minacciò di.am- 


cloterxanute, le guardie, procedettero 
Rll'arresto del focoso villico, 


ao oliremodo, a’ era dato kh 

puichsrio del (diavolo a onsa 

via Erta N. 286 — e non. ba- 

gli sooessi.ai quali si abban- 

da una, falce Tola son 

a la. moglie, ,dopo.; averla 

iù ben bane paIp dose 
i pogni. a 


Anche costui fu traito Ju arresto. 


Scenette di Pretura. Boo le 
1012 di mattina; nel corridoio della 
Pretura penale 0°è parecchia gente, 
specialmente donne, gran. parte sedute 
sulle due panche di legno; le sartine 
o le meglio vestite fanno ua gruppo a 
patto; na mancano le capeline. Chi 
parla, chi ride, Altre fiutano il tibao- 
co, rompono la calma relativa colle re- 
lativo sbuffate; altro passeggiano impa- 
zienti. 

Il pretocollista grida per l’andito due 
nomi: 

— Teresina Tepsich... 
pSon qua.® 
sa 0 Anna, Rosetti, 
nAnos mi son qua.* 

— Entrino. 

Il giudica legge l'accusa della Tep- 
sich contro la Rosetti. Queste, quelche 
settimana addietro, avrebbe dato della 
spia alla querelante. 

Acc. E per questo te me ga fatto 
ciamar?* 

Quer. yE te par poco? Qualanque 
altra cossa che te ms gayessi dito, no 
me) gavaria ofeso, ma spia, che i muli 
me \zigava idrio: iromba, 

Giudice. Bene, per questa volta per- 
donatori; e lei, (alla Tepsich), quando 
dovesse venite nuovamente insultats, 
venga qui senza darle retta e allora la 
condanueremo. 

Una. testimone. n Diese ani de Capu- 
distria, sior, adesso chexe "l vin novo. 
La vari, la fezi che le se perdona. 

Giudice, Sa sorivere P 

— sì 

— Allora firmi, 

La, Tepsich firma che racede dall'ac- 
cusa, La Rosetti dice: ,Ara quel del 
sPicoolo* con tanto de naso, che nol 
ga podeato soriver gnente.“ 

Querelante e accusata, uscite che 
sono dalla sala, disputano ancora, ma 
il protocollista chiama : 

— Filomena Piccoli a Orsola Cau- 
cichi,. 

Entrambi entrano 6 tutte e due vo- 
gliono parlare e fanno un ca’ del diayolo. 

Il giudice si sgola per farle. tacere, 
ciò che gli riesce, ma dopo non poco. 

— Coma si chiama lei ? 

— si? Filomena Piccoli,“ 

— Nata... dove? 

—. »Dalmate, ‘gior, ma sudita trio- 
stina.* 

— Che mostiera ? 

— nFazeyo la spagnoletera,“ 

— Quante volte condannata ? 

— Quatro, volte de la finanza e do 
par ciacule.“ 

— A quanto tempo ? 

— nUos a vintiquetro ore, un altra 
a do mesi." 

— A duo mesi 1? 

— 38; go dà lignade a una con 
une coguma de osfè abroyente...“ 

— E yoi come vi chiamate? 

— Orsola Caucioh.“ 

— Quante volte condannata ? 

— sio dio, sior, meio la morte.“ 

L'avcusata Piccoli, nel giugno de- 
sorso, avrebbe detto alla Cancich: ,008- 
so che no sta nè in ziel nè în tera.“ 
Stando alla Piccoli le cosse dette dalla 
Caucich non istarebbero neppure nei 
suddetti luoghi. 

Il giudice però non riesce a far tucer 
Vuna, mentre, l’ altra parla; siccome 
però la Piccoli nega di avercfTeso l’al- 
tra, e propone di condurre isuoi testi- 
moni, così il giudice proroga il dibet- 
timento. 

Ma tala deliberazione non riuscì a 
por fine a quello scagliarsi di offese 
di ogni sorta, chè anzi una yolta uscite 
s'incontrarono con le testimoni le quali, 


ognuna dalla sua parte volle dirne una, | - 


per cui ne furono dette tante da fer 
uscire giudici e protocollisti dalle loro 
stanze e financo quelli degli altri cor- 
ridoi, tant'era il baccano, Ci fu uno 
svenimento anche. 

A far cessure il disordine bastò la 
voge di un giudice che redarguendole 
le eccitava ad attendere alle loro fa» 
cende, anzichè andar a cercare l'onore 
pei tribunali, 

Sgattaiolarono tulte, mortificate, e nel 
discendere le soale del tempio della 
giustizia brontolarono alcun po', ma,in 
sostanza, si tennero la coda tra le 
gambe. 

Tra cenciaiuolo e portinaio, 
Vi sono dei portinai, e non sono nean- 
che pochi, che redono asagi di maloc- 
chio la, democratica casta dei raccatto- 
ni di cenci, i quali spesso, sotto l' u- 
sbergo del nobile sgri/ s'internano nei 
portoni delle cese e ne rilevano la to- 
pografia che serve, poi di guide egli 
imprenditori di gite più serie da parte 
degli amanti della roba altrui. 

Fra questi portini ya annoverato 
quello della ona N, 42 in via del Laz- 
zareito yecchio, Andrea Schenengle. 
Teri questo, coscienzioso funzionario ri- 
maso vittima del suo, doyere, inquan- 
tochè, avendo proibito ad un cengia- 
inolo di intraprendere le desiate inye- 
itigazioni nello scovazzon: della casa, 
tbbe una sasshta n) capo dall'industrian-i 


ta inviperito, che davasi purcla alla 
faga. Il ferito venne medicato alla far- 
muoia Miniusai. 

Al giuoco, L' ozio è il padre d 
ogni vizio; Questo lo sa anche chi ya 
per olio, come si dice da noi, mu non 
tutti sanno o vogliono sapere che non 
è permesso occupare le ore d'ozio col 
dilettevole giuoco del sasselto. 

E Franoesco P., da Opicina, facchino, 
d’anni 17, se non lo sapeva lo saprà 
di certo dopochè le guardie, ieri verso 
le cinque del pomeriggio, le arrestaro- 
no appunto in causa d'essersi egli ab- 
bandonato, in compagnia d' altri sfa- 
vcendati a quel giuoco proibito. 

E la misura di rigore è indicata quan- 
to mai ove si consideri quale aspetto 
avrebbe li nostra città qualora nelle 
ore libere tutti si dadicassero al sussetto. 

Odore seccante. Ci viene rife- 
rito che da una campagna, sita poco 
lungi da San Giacomo, esce, un fetore 
fastidioso; credesi provenga da un de- 
porito di unghie bovine. 

Vegga cui spetta se o'è caso di far 
cessare il lamentato inconveniente. 

Ammalata in istrada. Ieri 
mattina, verso le nove, la giornaliera 
Muria Kodermaz, d'anni 44, da Gorizia, 
abitante in via Covaz al N. 8399, ven- 
ne colta da improviso malore în via 
Altana e da una guardia accompagnata 
all'ospedale. 

Piccola posta. Sig. Davide H. 
qui. — Abbiamo ricevuto la sua con 
rispeltiva sigaretta inolusa, Ms... non 
sappiamo proprio per quale tentacolo 
prendere quel polipo della sua qnestio- 
ns col sigarettsio, In sostanza, sa cosa? 
A noi non cane toccherebbero di quel- 
le; il che vuol dire che è tutto affare 
di soverchia ingenuità. 

Lotto. Estrazioni del 25 

Trieste 21 60 22 

Buda 85 32 21 

Linz 78° 40 65 


corrente; 
23 55 
43. 60 
ll 48 


Un bambino seppellito vivo dalla 
madre. — Sotto questo titolo sorive il 
sPensiero* di Nizza del 26: 

Carto J... da qualche tempo a'era,re- 
cato in America, lasciando nel Comune 
di Gigors, cantone di Terriere nelle 
Basse Alpi, la moglie Virginia ed un 
bambino, ‘ora di sei anni. La moglio J... 
non tardò a darsi alla mala vite ed eb- 
be un altro figlio che partorì in un 
Tuogo discoato da ogni abitazione, alla 
insaputa dal paess. Par nascondere que- 
ato parto la orudel madre seppellì vivo 
il neonato in presenza del suo figlio 
maggiore, ohs rintane così testimonio 
dell'infantioidio, 

Il disgraziato bimbo rimase per. 14 
ore seppellito sotto poca terra ricoper- 
ta di alcuni sassi, ma mercoledì 18 a- 
gosto, al tocco dopo la mezzanotte, la 
gendarmeria di Terrier giunse a s00- 
prirlo e lo disseppelli. Respirava ancora 
e non morì che poche ore dopo. — La 
madre fu arrestata, 

Morsn del 28 AgONtO (sera). La Bor- 
sa di Parigi è ferma, f' Itatiana da ‘89.70 ri- 
‘prende a 89,90, Vienna iovece‘è debole, sopra 
un dispacoto alla pFreie Prasse* che annunzio 
che Il Principe ritorna a Sofia. Nota 278.80 0 
107,60. Qui Italia nominale 98,11[18 a 18118. 

Liwtimo, Napoleoni 10,02% 10.08, Zecchini 
6.8 a' 6:90, Londra 126.15/2 126.60, Francia 
49.65 a 60.—; lalla 49,05 a 49.85, Banconote 
lialiane 49.65 a 49.80, Hanconote germaniche 
61.80 a 61.90, Rendita austriaca in carla 44 85 
e 85.—, Rendita uoghareso in oro 4°, 107.89 
a 108:15, delta in carla 59/, 94.90 a 95,10, 
Oredil 279 a 280. Rendta italiana 98*/, a 98/1. 


Tipografia del Piccolo dirella da Giov. Werk. 
Editore e redall. resp. A. Rocco. 


COMUNICATI 

ATTO DI GRATITUDINE 
I sottoscritti, commossi profondamen- 
te, rivgraziano di tutto cuore il chia 
rigsimo medico signor Dr, Cambon 
per le sue zelanti. prestazioni, le cure 
amorose e la rara abilità di ouì si valse 
a salvare da morte sioura, il loro ama- 
tissimo figlio colpito dal colera. 

Se parole non si trovano onde ester- 
nare quella gratitudine di oui i firmati 
vanno debitori verso l’ egregio medico, 
egli ben saprà comprendere, quale do- 
vere, quell’ affetto e quale obligazione 
yerso iui lì lega, 

Trieste 28 Agosto 1886. 

I riconoscenti 
coniugi Catnioh. 


L'officina da Fabro-ferrato 
con fubrica sedio e tavoli in ferro vuoto 


DI 
Giovanni Bisiach 
VENNE TRASLOCATA IN 


VIA PONDARES N.1 


Il recapito degli 
Infermieri ed infermiere'j 
In Via xeccherie. 13 i p..è sempre 


aperto. 
Ello Traves: 


La Pasticceria è Fabrica di È 
Confetture di 


Giuseppe Samokez 


ora in Via Dogana Num. 10 
verrà traslooata entro Il Settembre in 


Via Carintia N.17 


CASA PROPRIA 


Mi pregio avvertire ìl PT. Pubblico, 
che col 1. Settembre, assumo per mio 


conto il CAFFÈ ; 
alla Piazza Giuseppina 


Nel montre nulla trascurerò por meri: 
tarmi la benevolenza dei signori fre- 
quentatori, oso sperare d'essere onorato 
da numeroso concorso, Con stima de- 


votissimo 
GIOVANNI MAZZAROLLI. 


L'Avvocato 
Dr Angelo de. Daninos 


Ma traslocato il. suo sindio in 


Via Nuova Nr. 10 II p. 


————_—-—rr—_—r_— 
benestante ‘în una cià 
Un vedovo della. provincia ricerca 
donna di 8% 0 40 anni, educata e di oltimi 09- 
stumi, capace di dirigere Ja cass Led allevare 
due bambine di 5 e 7 anni. Oîlerle con foto: 
grafia C. 45 posta restante, (159) 
9 3 gna |noga cir- 
Ricercasi tabella per insegna J0nga cir- 


ca è metri, Offerte con prez 
goal sPiccolo.* 


(26) 
3A Delle stanze uso scclito 

CGADSI contro della città. I pia 
Ingresso libero. Indirizzo al pPiccolo®. (878) 
° una porta con lastre ad uso 
Si GErca ngalsino di miri 890 me: 
{ri altezza e 2:10 lerghezza. Insinuarsi Via 8. 
Pravcesco N. 4 ‘alla destra: (879) 
*OrPAGI Pralicante per negozio chin- 
Ricercasi Bigi: Indirizzo al yPioctio*s 
(394) 
Geromini, Via Carintia N. 12 


Agenzia I p., ricerca servitù: (402) 
Camera vuota, Aquedolto 


D'affittare fiovo o rara 6. (393) 
D'affittare s"nnso Meme 00) 
D'affittare 


due belissime stanze Ingres- 
Ombrello prosso la signora Poggibonzi. 


so libero, N, 4 lp. via delle; 


Ombrel (895) 
Affittasi 


proniamente quartiere è mi 

gazzino. Androra del Moro, In- 
sinuorsi Corso 16.Il piano. (365) 
Affittasi Piazza Donota 2 ill piano: $ 

stanze, cucina, corte f. 200, — 
Vicolo 8, Chiara 1, il H piano: ‘2° camerè, \cu- 
cina f. 120, — Viadella Candole ‘2/i1}l piano: 


è Camere, Cucina f. 180. — Rivolgersi via 
Carintia 19 HI piano. (890) 


ATfitaSi pito i Mao a 
Per f. 25 


mensili, stanza al I, piana cou 

Ingresso liberò 8 costò. Even: 

lualmente stanza soltanto (. 8. Indirizzo al, Pie- 
colo*. (896) 
TI o Cerca poso come Usniigelto 
Signorina di compagnia e direttrice di 
casi Offerte O. 10 al PiccoluS. (899) 
3; che ha percursu ulveisi 

Un giovane snai, ciò è pratce nel 
ramo spiriti 8 conosce l' Ilaliano, slavo ved al- 
quanto ledesce, cerca occupazione in qualche 
cass in commissioni 0: qualche raffineria spiriti 
di qui o fuori. Offerte al Piccolo“ sub M. M. 15) 


(400) 
fo Della vu Barriera vec: 
Fu SMATFILO iis una buta cone: 
nente un bocchino di corsllo nero: ed “ambra, 
Generosa mancia pariayfduio als Hecati (891) 
Tifa materiale dal costrazione, An- 
Vendita drona, Barriera yoochia N: 1. 
(804) 
7 pianoforte. Indirizzo sliccolu®: 
Vendesi (809) 
Tico Tutto Il maleriale in le% 
Da vendere gno 'dell'Aront Trie.tl 
na“. Rivolgersi al segretario del -Polileama E: 
Dominici, (852) 
velrino e scaffali» per ne- 
Da vendere gozlo, per.avvocali 0 noe 
tal Corso N. 7, Lp. (958) 
musica a prezzi bassissi- 
Da vendere nio i, lp (888) 
Istrumenti musibali.a flatà 
Da vendere ed a corda a prezzi di 
stralcio, Corso 7, I p. (885) 
& Clarfophon® l'organetto 
Da vendere ji tetra e tatito 
che esista. Corso 7, Ip, (880) 
Caronte. Ritiri lettera, (401) 
— —_—_______________—& 
100 chilo fran- 
Carbone Koke 10 co 
E 2. na Raposlio A. Pagliaro, via 
Forn . 6. 
macchina da  sorivero 


Hammonia, brevettato, là ‘più ‘sem- 


Dlice, la. più pratica, la più d'buon prezzo; sì 
btlefigono 16 cople per volta, Mor. 68. Presso 
Il Premiato Stabilimento Grafico Enrico Freisìn- 
Rers Palazzo del Lloyd. Telefono #58, (2305) 


Interessante perle famiglie, 


Ancha in rate mensili.si acquistano nel gran- 
de deposito Mobili è SI di 6 Gher= 
schidk Via Parneto N. 12, I pi Stoffe! di Mo- 
bili, Coltrimaggi Jute da £ 2.50:in poi» Divan] 
da: £,,42 in. pol. Paglierioci a dal. 7 in 
pol. Assime ordinazioni e riparazioni .d' ogni 

gonaro a prozzi convenieniii, 


7% Nello 


*— soambio-di 
CASA 


accongesi.che mancano, Lante, cose- 
relle, o non s| ‘8 Slctirt ‘ove’ cente 
Niocdlezze si possino acquistare. 


Per. completare Ja cuel- 
mas certe macchinelta o per laglia- 
ra, o per cucinare, o macinfni, col- 
Lalli o° forbtietta* per ‘encina; ‘vasi. 
vasollii da farina, sala, popò, petrolio 
riso, zucchero o caffé, pantalè, pen- 
toline; spiritiere, ecc, 


Per completare ‘ie sian: 
ze; o mancino!| 2ulfoli alle Atiestre, 
0 bisogna rinnovarli; A rolefli di spa- 
Blia 0 le.lendine di stoffe, anelli di 
porcellana per le cortine; gioghi per 
i rolett, oafene e fermagli per Gor= 
line. o porramanitalli, appendietitavi 
v asclugamiani,;B Hracampanolli, zul- 
{olî per specehi, vasi per acgea, da 
lavamano, servizi du Javamano, bol- 
tigli d'acqui per nutte, lumini, Bi- 
gle, candelabri d'ogni specie, ecot 


Per la stanza da pranzo — 
pella tavola, Ogni specie di 
botjglie (brocché per acqua esitò) 

bio-hierl da -winQ Fasoli (bd Viola, 
Stoviglie d'iognivnso. — Posate di 
ogni malallo) eestelli:da pane; (ruta 
e poste — campanelli da Iavofo, 
portastécelii — carafine — portacone 
serve, composte su. — Tappeti pella 
tavoli, guantieretin legno è metallo, 
cocomad'ogni;sperisi — posstenpar 
Il Insalata — e quanto altro Did 0c- 
correre nell'arredamento dina casa. 


Muto troyasi al Imassimo buon 
prozio al 
Negozio Viennese 
di C. REISS 
Piazza della Borsa 
602 
Trieste 


CORMNIGI siti iano 


ugrelle @ stampo invogni formato, a prezzi bas 
sissimi alla Cartoleria A. Bonetti, Volli 


È arrivata 
Cotonina americana 


in Cavezzî, liscla e spinga a fi_R80 il chilo 
che sì vende nol do 


Negozio Manifatture 
) »i] ) 


‘dè. KLLevi 


în Via Nuda, irimpello il negozio tratt, 


freschiw del'sigi Poli 
Enrico: VYilhoim 
Corso: 7041 


Magazzino di 


generi di crisoleria. Ultima novità 
della moda parigina e vienmene in 
scarpe @ stivaletti per signori e signora, 
come pure propria produzione 
Commissioni, e. riparazioni vengono ase- 
guile prontamente. 


i avverte questo rispettabile pubil- 
00 che pol.giorno 


15 settembre 


verrà riaperto 


All insegna “della Fini 


il negozio Manifatture già Neubaugr, in 


7 Piazza della Borsa 
4 Nun, 605 
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con un ricco è muovo assortimento in 
Artlooli di moda, tstità ‘par uomo, quan- 
to per donna) ‘Horioté! Mantelli da si- 
qgnora; Telerlo; Bianoherle confezionate, 
Tappeti, Stoffe per Mobili; Coctinaggi, 
800, ecc, DOC. 


Il tutto a prozzi fissi ) 
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STOFFE -DI- BRUNN PER VESTITI 


metri 3:10 un vestito completo 


verso. rivalea da. 
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Giovanni: Weiss 
Briinn Ferdinandsgasse Ta 


oul alfran- 


{ più mode 
vesuti 


UNA PEZZA DI. 
TELA: DI.CASA 
alta +/, In tatto -207braccla: 

1 pezzi f. 4.20, uma porrà multa #/1:5.50 


Gamipinni (ranchi di orta e prata 


